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FOGLIO DI CONDIZIONI ESECUTIVE 

Progetto di 
“Rimozione delle barriere fisiche e cognitive nei musei e luoghi della cultura pubblici non 

appartenenti al Ministero della Cultura”.  
Finanziamento Unione Europea 

Next Generation - MiC-PNRR M1C3-3 Intervento 1.2. (DG-MU 06/05/2022 Decreto 487)  
 

Adeguamento del Museo dei Saperi e delle Mirabilia Siciliane (MUSIA) e Palazzo Centrale 
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Art. 1 - Oggetto dell’appalto 
 

Oggetto del Progetto “Rimozione delle barriere fisiche e cognitive nei musei e luoghi della cultura 

pubblici non appartenenti al Ministero della Cultura. Finanziamento Unione Europea – Next 

Generation - MiC-PNRR M1C3-3 Intervento 1.2. (DG-MU 06/05/2022 Decreto 487)” è l’adeguamento 

del Museo dei saperi e delle Mirabilia Siciliane (MUSIA) e lo stesso Palazzo Centrale bene 

monumentale in cui esso è sito, alle normative sul superamento delle barriere architettoniche 

tramite interventi di tipo edile (riconfigurazione di locali) e ausili impiantistici, informatici e 

tecnologici 

Il progetto, risponde all’oggetto del finanziamento ponendo duplice soluzione alla fruizione del 

Museo Mirabilia, ma anche alla fruizione di un complesso monumentale riconosciuto di alto valore 

storico e artistico. 

L’appalto quindi ha per oggetto gli interventi vari di manutenzione straordinaria finalizzati 

all'abbattimento delle barriere architettoniche presso il Museo dei Saperi e delle Mirabilia Siciliane 

(MUSIA) situato nel Palazzo Centrale dell’Università di Catania, sito in Piazza Università  2. 

 

Art. 2 - Ammontare e criterio di aggiudicazione dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento, con contratto a misura, è definito dalla 
seguente tabella: 
 

   Importi in euro 

1 Importo esecuzione lavori a misura € 242'383,44 

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza € 15'666,07 

    

A Totale appalto (1 + 2) € 258'049,51 

 

2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al 

comma 1, al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul solo 

importo di cui al rigo 1, relativo all’esecuzione del lavoro a misura. Gli importi stimati dei vari 

lavori, potranno variare, tanto in più quanto in meno, nei limiti stabiliti dall’art. 106 del D.lgs. n. 

50/2016, senza che ciò costituisca motivo per l’Appaltatore per avanzare pretesa di speciali 

compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie. 
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3. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi del 

punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, che restano fissati nella misura 

determinata nella tabella di cui al comma 1, rigo 2. 

4.  Tenuto conto che l'appalto di lavori in oggetto, che rientra nella categoria OG 2 classifica II, 

riguarda la realizzazione di opere il cui contenuto tecnologico o innovativo non appare elevato 

ed in considerazione, altresì, del fatto che le condizioni di esecuzione sono ben individuate nella 

documentazione progettuale e che gli spazi per possibili proposte di miglioramento appaiono 

pressoché nulli, si propone di utilizzare ai sensi dell'art. 36 comma 9bis del D. lgs. n. 50/2016 il 

criterio di aggiudicazione del minor prezzo procedendo tramite procedura negoziata telematica. 

5.  Il costo della manodopera ammonta a € 37.437,18 pari al 18,35 % sull’importo dei lavori in 

oggetto. 

Nessun compenso spetta all’Appaltatore per l’elaborazione dell’offerta. In caso di mancata 

aggiudicazione o aggiudicazione parziale l’Appaltatore non può pretendere alcun indennizzo. 

 

Art. 3 – Descrizione dei lavori 

I lavori che formano oggetto dell’appalto rientrano nella categoria OG 2, classifica II, e possono 

riassumersi come appresso, salvo più precise indicazioni che all’atto esecutivo potranno essere 

impartite dalla Amministrazione appaltante per il tramite della D.LL.. 

Il progetto ha lo scopo di aumentare la qualità della accessibilità e dell’esperienza di visita del 

museo per tutte le esigenze dei fruitori anche con carenze sensoriali, fisiche e cognitive. Si elencano 

i principali interventi previsti in progetto per migliorare le condizioni di accessibilità, sicurezza e 

fruizione:  

- segnaletiche da posizionare:  

a) lungo i percorsi esterni di accesso al museo nel rispetto del contesto storico e artistico 

integrato con la segnaletica relativa alle funzioni del rettorato del palazzo seguendo le linee 

guida MIBACT;  

b) lungo l’intero percorso di fruizione interna.  

- interventi edili:  

a) sostituzione della pedana mobile a chiamata con un elevatore incassato, con piattaforma a 

scomparsa, traslabile e utilizzabile in autonomia e realizzazione di elevatore altezza utile, 

2.40 mt in area deposito; 

b) sistemazione di alcuni spazi di accoglienza e attesa;  
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c) inserimento negli spazi di accesso di percorsi tattili, tattilo-plantare, o con dispositivi 

sonori per i visitatori con disabilità visiva;  

d) interventi per rendere i servizi igienici accessibili;  

OPERE EDILI 

- allestimento del cantiere; 

- demolizione e rimozione di alcune partizioni interne, rivestimenti, massetti e opere varie; 

- realizzazione di nuove partizioni interne; 

- massetti e pavimenti e rivestimenti vari; 

- consolidamento strutturale; 

- realizzazione strutture in ferro e cls 

- fornitura e posa di porte REI; 

- tinteggiature; 

- infissi; 

- opere di falegnameria e di arredo su disegno 

- forniture di arredo 

OPERE IMPIANTISTICHE 

- impianto elettrico distribuzione; 

- impianto luci normali e emergenza; 

- impianto allarme incendio; 

- impianto di climatizzazione; 

- impianto adduzione idrica e scarico; 

- Impianto distribuzione rete e fonia; 

- Impianto elevatore 

Le categorie d’intervento previste per la realizzazione dell’opera, i cui oneri, anche quelli 

accessori, sono tutti a esclusivo carico dell’Appaltatore, comprendono anche le seguenti opere: 

- eliminazione dei materiali, di qualsiasi tipo e natura, ancora eventualmente presenti 

nell’immobile al momento della consegna dei lavori; 

- realizzazione di ponteggi, di opere provvisionali e di recinzioni di cantiere secondo i dettami 

delle vigenti norme di sicurezza; 

- opere in cls armato e in acciaio, secondo quanto previsto dal progetto esecutivo. 

 

Art.4 - Variazioni alle opere progettate 

L’Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all’atto esecutivo, 

quelle varianti che riterrà opportune, nell’interesse della buona riuscita e della economia dei lavori, 

senza che l’Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di 
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qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel vigente Codice Appalti (D.L. 50/2016) e nel presente 

Foglio di Condizioni esecutive. 

L’Impresa appaltatrice rimane responsabile di qualsivoglia evento negativo possa derivare dal 

presente lavoro di riqualificazione, anche durante il trasporto del rifiuto prodotto. 

 

Art.5 – Disciplina del rapporto, osservanza del capitolato generale, di leggi e regolamenti 

Per quanto non specificato nel presente Foglio di Condizioni Esecutive, l’esecuzione del contratto 

rimane disciplinata dalle disposizioni contenute nel Codice Appalti (D.L. 50/2016). 

Il presente appalto resta altresì disciplinato da: 

- Leggi, Decreti, Regolamenti, e Circolari Ministeriali vigenti o che saranno emanate alla data di 

esecuzione dei lavori; 

- tutte le Leggi e Decreti riguardanti la sicurezza, l’antinfortunistica, la prevenzione incendi e 

specificatamente il D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e ss.mm.ii.; 

- il D.lgs. 3 aprile 2006, n.152 (norme in materia di ambiente); 

- valutazione di conformità degli interventi al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), 

con riferimento al sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili indicato all’articolo 17 

del Regolamento (UE) 2020/852 

- tutte le norme legislative e prescrizioni di carattere tecnico contenuto nel Foglio di Condizioni 

Esecutive.  

L’appalto resta inoltre sottoposto all’osservanza di tutte le Leggi, Regolamenti e disposizioni vigenti 

o emanate in corso di esecuzione relativamente alla sicurezza e alla prevenzione incendi ed 

infortuni, nonché ad ogni prescrizione in merito dettate dalle competenti Autorità (VV.F., I.S.P.E.S.L., 

CEI, UNI, PMP, USL, ecc. competenti per il territorio) e dalla Soprintendenza dei Beni Architettonici 

e del Paesaggio, ove applicabile. 

Inoltre nell’esecuzione dei lavori dovranno essere rispettate le norme tecniche dettate dall’arte e 

dalla scienza delle costruzioni e da tutte le norme applicabili all’intervento oggetto dell’appalto. 

I capitolati e le disposizioni di cui sopra s’intendono qui richiamati e di essi l’Appaltatore si dichiara 

a piena conoscenza. 
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In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e 

di buona tecnica esecutiva, che verrà dettata dalla D.L.. 

In caso di norme del presente Foglio di Condizioni Esecutive tra loro non compatibili o 

apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle 

che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle 

disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di 

maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Foglio di 

Condizioni Esecutive è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 

l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 

a 1369 del codice civile. 

 

Art.6 – Documenti che fanno parte integrante del contratto 

Saranno allegati al contratto, e ne faranno parte integrante, il presente Foglio di Condizioni 

Esecutive, l’Elenco Prezzi, il Computo Metrico dei lavori, l’Analisi Prezzi, gli elaborati grafici, il 

DUVRI. 

Il P.O.S (Piano Operativo di Sicurezza) potrà essere consegnato alla D.LL. prima dell’inizio dei lavori. 

Per tutto quanto non espressamente regolato dal Contratto, dal presente Foglio di Condizioni 

Esecutive e dagli altri elaborati elencati, si applicano le disposizioni in vigore per gli appalti dei 

lavori pubblici, fra le quali quelle riportate nel Codice Appalti (D.L. 50/2016). 

 

Art. 7 – Ordine dei lavori e tempi 

L’appaltatore eseguirà le varie opere comprese nell’appalto secondo apposito programma da 

presentare alla Stazione Appaltante entro sette giorni dalla consegna del cantiere.  

Nel suddetto programma, al fine di una corretta valutazione di tempi e metodologie di lavorazione, 

andranno presi in considerazione i tempi di chiusura dell’edificio (serali e festivi), la compatibilità 

con le altre attività lavorative e museali (rumori, polveri, movimentazione materiali, ecc…) e infine, 

la necessità di lavorare per step su aree di lavoro parziali. 
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Detto programma potrà comunque essere variato, in ogni tempo, per esigenze specifiche ravvisate 

in modo insindacabile dal Direttore dei Lavori, senza che ciò comporti diritto ad indennizzi o 

compensi di sorta in favore dell’Appaltatore. 

In esito a formale comunicazione dell’appaltatore di intervenuta ultimazione dei lavori, la D.LL. 

effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con l’appaltatore e rilascia, senza ritardo alcuno, 

il certificato attestante l’avvenuta ultimazione. 

Il tempo utile per dare ultimati i lavori sarà di giorni 120 (centoventi) naturali successivi e continui 

decorrenti dalla data del verbale di consegna. 

La penale pecuniaria è stabilita nella misura dell’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale dei 

lavori per ogni giorno di ritardo. 

L’importo della penale sarà detratto dalla rata di acconto dei lavori e, occorrendo, dal conto finale. 

Qualora il ritardo nell’adempimento determina un importo della penale superiore al 10%, il RUP 

promuove l’avvio della procedura di risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave 

irregolarità e grave ritardo. 

Per le eventuali sospensioni dei lavori si applicheranno le disposizioni vigenti in materia. 

Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere; 

 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 

lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione; 

 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 

direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 

 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 

previsti dalla presente o dal capitolato generale d’appalto; 
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f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

 

h) le sospensioni disposte dall’amministrazione committente, dal Direttore dei lavori, dal 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di 

sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, 

previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

 

Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 

regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione, i 

ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con 

l’amministrazione committente, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto 

all’amministrazione medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

 

Art. 8 – Indicazioni tecniche dei lavori e qualità e accettazione dei materiali e degli impianti 

Standard e qualità dei materiali dovranno essere approvate dalla Amministrazione appaltante, la 

quale si riserva l’accettazione ovvero il rifiuto dei materiali proposti, senza che questo costituisca 

motivo, da parte dell’Appaltatore, per l’avanzamento di richieste di maggior compenso, oltre i 

prezzi di offerta. 

L’Amministrazione Appaltante, esaminati i materiali approvvigionati, può rifiutare, prima del loro 

impiego, quelli che non risultano rispondenti alle prescrizioni contrattuali. I manufatti contestati 

devono essere prontamente allontanati dal cantiere. 

I materiali dovranno essere sottoposti a consenso della D.L. prima dell’ordine degli stessi. Pertanto, 

non saranno riconosciuti in alcun maniera i costi dovuti a ordini il cui campione è stato 

insindacabilmente, rifiutato dalla D.L. o che in assenza della valutazione del campione il materiale 

consegnato non sia ritenuto idoneo, sia pure per soli motivi estetici, dalla D;L.  

Gli oneri derivanti dalla eventuale applicazione delle prescrizioni di cui sopra saranno a totale 

carico dell’Appaltatore. 
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Tutti i componenti ed i materiali impiegati per la realizzazione dei lavori in appalto dovranno 

essere di primaria marca, certificati e corredati da garanzia di lunga durata e facilità di 

manutenzione e di alta qualità. 

Potranno essere di produzione nazionale od estera, ma per tutti l’Appaltatore dovrà garantire il 

facile reperimento sul mercato interno del ricambio di parti soggette ad usura. 

Nella scelta dei materiali, anche non univocamente specificati negli elaborati di gara, si prescrive 

che siano esenti da qualsiasi difetto qualitativo e di lavorazione. 

I materiali da costruzione devono essere della migliore qualità e conformi alle norme UNI, CEI, EN 

ed ove applicabile dotati di marchio di qualità. 

A richiesta dell’Amministrazione appaltante, l’Appaltatore dovrà documentare la provenienza dei 

materiali e sottoporli - a sue spese – alle consuete prove di laboratorio per l’accertamento delle loro 

caratteristiche tecniche. 

Nella scelta dei materiali, anche non univocamente specificati negli elaborati di appalto, si prescrive 

che: 

- tutti i materiali dovranno essere esenti da qualsiasi difetto qualitativo e di lavorazione; 

- tutti i materiali dovranno essere idonei all’ambiente in cui saranno istallati, e dovranno essere 

tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche o dovute all’umidità alle quali 

potranno essere sottoposti durante l’esercizio. 

Sono compresi tutti gli oneri di trasporto, montaggio, sfridi, minuteria e quant'altro necessario per 

realizzare l'opera a perfetta regola d'arte. 

L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti 

di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una 

lavorazione più accurata, non ha diritto ad un aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i 

materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

 

Art. 9 – Requisiti necessari delle imprese appaltanti  

Le lavorazioni dovranno essere effettuate da imprese che soddisfino i seguenti requisiti: 

- essere in possesso della qualifica per la categoria di lavorazione OG 2, classifica II; 
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Art. 10 – Garanzie e coperture assicurative 

10.1 CAUZIONE PROVVISORIA 

Ai sensi dell’art. 4 della L. 11/09/2020, n. 120, la cauzione provvisoria di cui all’art. 93 del D. Lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii. non è richiesta. 

 

10.2 CAUZIONE DEFINITIVA 

Ai sensi dell’art. 103 del D.lgs. 50/2016, l'Appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve 

costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o 

fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, del D.lgs. 50/2016, pari al 10 per cento 

dell’importo di contratto nelle modalità già previste per la cauzione provvisoria. In caso di 

aggiudicazione con ribassi superiori al 10% la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti 

percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%. Ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di 

due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento, l’acquisizione della 

cauzione da parte dell’Amministrazione e l’aggiudicazione dell’appalto (o della concessione) al 

concorrente che segue nella graduatoria. 

La suddetta garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere 

effetto solo all’espletamento del collaudo definitivo. 

 

Art. 11 – Lavori eventuali non previsti 

Per l’esecuzione di categorie di lavori non previsti e per le quali non siano stati convenuti i relativi 

prezzi, si procederà al concordamento di nuovi prezzi, secondo quanto stabilito dall’art. 217 del 

codice appalti 50/2016. 

 

Art. 12 – Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 

L’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 

perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione Lavori, 

non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione. 
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L’Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato 

lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel 

modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla 

esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza che l’Appaltatore 

possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

In particolare l’Appaltatore è tenuto a rispettare eventuali piani di lavoro stilati dalla D.L. 

In particolare, l’impresa dovrà usare, in prevalenza, l’ingresso temporaneo da realizzarsi tramite la 

trasformazione della finestra al piano rialzato che immette sulla via laterale dell’attuale gruppo dei 

servizi igienici. Ciò sia per l’ingresso del proprio personale, sia per quello dei materiali. 

12.1 CONSEGNA GENERALE 

La consegna dei lavori deve avvenire non oltre quarantacinque giorni dalla data di stipula del 

contratto. 

Il R.U.P., in caso di particolare urgenza di cui al comma 8 dell’art. 32 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., può 

emettere l’ordine di servizio anche prima della stipulazione del contratto. 

Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 

Direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 

15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. 

Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il 

contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia 

fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o 

eccezioni di sorta. 

Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 

l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 

negligenza accertata. 

12.2 CONSEGNA FRAZIONATA 

Nel caso in cui i lavori in appalto siano molto estesi, ovvero manchi l’intera disponibilità dell’area 

sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, 

l’Amm.ne appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, 

senza che per questo l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori 

compensi o indennizzi. 
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La data legale della consegna, per tutti gli effetti di legge e di regolamento, sarà quella dell’ultimo 

verbale di consegna parziale. 

 

Art. 13 – Assicurazione degli operai e responsabilità dell’impresa 

Nell’esecuzione dei lavori l’Impresa è tenuta all’osservanza delle norme di legge vigenti in materia 

assicurativa e di assunzione degli operai e del personale comunque addetto ai lavori, i cui oneri 

sono a carico della Impresa appaltatrice, la quale si obbliga anche di eseguire e di curare la gestione 

del cantiere in modo da evitare qualsiasi danno a persone e cose che potesse derivare, anche 

indirettamente, dai lavori attinenti al presente contratto, esonerando e sollevando 

l’Amministrazione appaltante da qualsiasi responsabilità al riguardo. 

In particolare dovrà adottare tutti i provvedimenti e le cautele necessarie a ridurre i rischi di 

infortunio, come prevedono le disposizioni di legge vigenti ed in particolare il D.lgs. 81/2008 e 

successive modifiche, sollevando da ogni responsabilità civile e penale l’Università ed il personale 

da essa dipendente. 

E’ richiesto comunque all’Impresa aggiudicataria dell’appalto la redazione e presentazione del POS 

(Piano Operativo di Sicurezza) alla Stazione Appaltante prima della consegna dei lavori. 

L’Impresa si obbliga altresì a dimostrare, in ogni tempo, che adempie a tutti gli obblighi di legge e di 

contratto, relativi alla protezione del lavoro ed alla tutela del lavoratore ed in particolar modo di 

quelli sulle assicurazioni sociali (invalidità, vecchiaia, disoccupazione, tubercolosi, malattie, etc.) ed 

agli obblighi che hanno la loro origine in contratti collettivi che prevedono a favore dei lavoratori 

diritti patrimoniali aventi per base il pagamento dei contributi da parte dei datori di lavoro (assegni 

familiari, indennità ai richiamati alle armi, etc.). 

La stessa Impresa, inoltre, si impegna a praticare verso i lavoratori dipendenti, condizioni 

normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro di categoria. 

Nel caso di denuncia da parte degli Enti competenti, durante l’esecuzione del contratto e sino al 

momento dell’emissione del mandato di saldo, che a carico dell’Impresa siano state elevate 

contravvenzioni, l’Amministrazione ha la facoltà di sospendere il pagamento dei lavori eseguiti fino 

alla concorrenza del 20% (venti per cento) dell’ammontare di ciascuna rata di pagamento, esclusa 

qualsiasi pretesa della Impresa per pagamento di interessi o altro qualsiasi compenso. 

L’ammontare delle somme trattenute sarà corrisposto alla Impresa solo in seguito ad 

autorizzazione dell’Ente competente. 



 

_____________________________________________________________________________________ 
A. P. S. E. Ma. - Via A. di Sangiuliano, n°257 – 95131 Catania Tel. 095 7307850 / 60 Fax 095 316084 / 317782 

Area della Progettazione, dello Sviluppo Edilizio e della Manutenzione 

14 

 

Art. 14 – Pagamenti 

Il pagamento dei lavori a misura, avverrà per stati di avanzamento, ogni qualvolta l’ammontare dei 

lavori raggiungerà l’importo al netto del ribasso di euro 80.000,00 (ottantamila/00). 

Le ritenute di legge verranno svincolate, dopo l’emissione del certificato di regolare esecuzione da 

parte della D.LL. 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date 

nel presente Foglio di Condizioni Esecutive e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso 

diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in 

loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che 

modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione aumenti dimensionali di alcun genere non 

rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture dei lavori a misura è effettuata applicando alle 

quantità eseguite i prezzi unitari netti previsti dall’Elenco Prezzi Unitari, ribassati della percentuale di 

sconto offerta dall’Appaltatore in sede di gara. In ogni caso, l’importo delle lavorazioni e forniture 

previste per l’esecuzione delle opere è comprensivo, oltre che di tutti gli oneri previsti dal presente Foglio 

e negli altri documenti costituenti il contratto, delle seguenti prestazioni: 

a) Per i materiali. Ogni spesa, nessuna esclusa, per forniture, confezioni, trasporti, cali, perdite, 

sprechi, imposte e tasse, ecc. e ogni prestazione occorrente per darli pronti all’impiego, a piè d’opera o in 

qualsiasi punto del lavoro; 

b) Per gli operai ed i mezzi d’opera. Ogni spesa per prestazioni di utensili ed attrezzi, spese 

accessorie di ogni specie, trasporti, baracche per alloggi, ecc., nonché la spesa per l’illuminazione dei 

cantieri nel caso di lavoro notturno e le quote per assicurazioni sociali; 

c) Per i noli. Ogni spesa per dare macchinari e mezzi di lavori a piè d’opera, pronti all’uso con gli 

accessori e quanto occorre al loro regolare funzionamento ed alla loro manutenzione (carburanti, 

lubrificanti, pezzi di ricambio, ecc.), nonché l’opera degli operatori e conducenti necessari al loro 

funzionamento, compresi anche gli oneri di trasporto, sia in andata che in ritorno, dal deposito 

dell’Appaltatore al luogo di impiego; 

d) Per i lavori. Tutte le spese per i mezzi d’opera e per assicurazioni di ogni genere; tutte le forniture 

occorrenti; la lavorazione dei materiali e loro impiego secondo le specificazioni contenute nel Capitolato 
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Speciale d’Appalto; le spese generali; le spese per eventuali occupazione di suolo pubblico o privato, ecc. 

5. I suddetti prezzi sono invariabili ed indipendenti da ogni eventualità. 

6. Devono inoltre intendersi sempre compresi tutti gli oneri per l’esecuzione dei lavori in presenza 

di traffico e la conseguente adozione di tutte le misure di sicurezza prescritte, la segnaletica, le opere di 

protezione ed in genere tutte le spese per opere provvisionali, nessuna esclusa; carichi, trasporti, scarichi e 

quanto occorre per dare i lavori compiuti a perfetta regola d’arte. 

7. Tutti gli oneri e gli obblighi specificati nel presente articolo e negli altri del presente Foglio di 

Condizioni Esecutive, nonché nei documenti facenti parte integrante del contratto, si intendono accettati 

dall’Appaltatore in base ai suoi calcoli di convenienza. 

8. I materiali di risulta eventualmente utilizzabili potranno essere ceduti all’Appaltatore, 

addebitandoglieli a norma dell’art. 36 del Capitolato Generale. Qualora, però, di essi non esistesse la voce 

di reimpiego ed il relativo prezzo, questo verrà desunto dai prezzi di mercato per fornitura di materiali a 

piè d’opera, diviso per il coefficiente 1,10. 

9. L’Appaltatore si impegna a tenere fissi e costanti i prezzi unitari per tutta la durata del presente 

contratto, rinunciando espressamente sin d’ora alla possibilità di apportare agli stessi eventuali modifiche 

o maggiorazioni. 

10. Gli oneri per la sicurezza determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2 del 

presente Foglio di Condizioni Esecutive, come evidenziati nell’apposita colonna rubricata «oneri 

sicurezza» nella tabella di cui all’articolo 5, sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al 

Foglio di Condizioni Esecutive, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 

 

Art.15 - Termini per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro il termine perentorio di tre mesi 

dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi 

due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si 

intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto 

entro i successivi due mesi. 

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del DPR 207/2010. 

3. Durante l’esecuzione dei lavori l’amministrazione committente può effettuare operazioni di 

controllo o di collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza 

delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati 

progettuali e nel computo metrico. 
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4. Ai sensi dell’articolo 234, comma 2, del DPR 207/2010, la stazione appaltante, preso in esame 

l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti 

necessari all'esame, effettua la revisione contabile degli atti e determina con apposito 

provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento degli atti, sull'ammissibilità 

del certificato di regolare esecuzione, sulle domande dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai 

creditori. In caso di iscrizione di riserve sul certificato di cui al presente articolo per le quali sia 

attivata la procedura di accordo bonario, il termine di cui al precedente periodo decorre dalla 

scadenza del termine di cui all'articolo 205, comma 5, periodi quarto o quinto, del D.lgs. n. 

50/2016. Il provvedimento di cui al primo periodo è notificato all’appaltatore. 

5. Fino all’approvazione del certificato di cui al comma a, la stazione appaltante ha facoltà di 

procedere ad un nuovo procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio 

di un nuovo certificato ai sensi del presente articolo. 

6. Fatti salvi i casi di diversa successiva determinazione dell’amministrazione committente o del 

verificarsi delle condizioni che rendano necessario o anche solo opportuno il collaudo dei lavori, 

in tutti i casi nei quali nel presente Foglio di Condizioni Esecutive si fa menzione del “collaudo” si 

deve intendere il “Certificato di regolare esecuzione” di cui all’articolo 102, comma 2, secondo 

periodo, e comma 8, del D.lgs. n. 50/2016 e all’articolo 237 del DPR 207/2010. 

 

Art. 16 – Oneri ed obblighi diversi a carico dell’Appaltatore 

1. Saranno a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri di cui agli articoli 4, 5, 6, del Capitolato 

Generale agli altri indicati nel presente Foglio di Condizioni Esecutive. 

2. L’appaltatore conduce personalmente i lavori; qualora non lo faccia deve conferire mandato 

con rappresentanza a persona fornita dei requisiti d’idoneità tecnici e morali, per l’esercizio 

delle attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del contratto. L’Appaltatore 

rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante. 

3. L’Appaltatore è responsabile dell’ordine e della disciplina del proprio personale di cantiere; 

essa dovrà allontanare immediatamente il personale che, a giudizio della D.L., non fosse 

idoneo ai lavori affidatigli, che mancasse al dovuto rispetto nei confronti dei funzionari e di 

altre persone addette al cantiere e che commettesse qualunque azione riprovevole. 

4. Oltre gli oneri sopra specificati e gli altri previsti nel presente Foglio di Condizioni 

Esecutive, sono altresì a carico dell’Impresa assuntrice gli oneri e gli obblighi seguenti: 
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- scarico dei materiali all’arrivo in cantiere e loro trasporto nell’ambito del cantiere; 

- tiri, ponteggi e mezzi d’opera; 

- allontanamento dei materiali di risulta; 

-  sorveglianza e guardiania necessarie per evitare danni e manomissioni ai propri materiali ed 

opere da parte di estranei e/o di operai di altre Imprese che contemporaneamente dovessero 

eseguire lavori nell’interno dei fabbricati e che dovessero avere libero accesso ai locali. Al 

riguardo l’Amministrazione sarà sollevata da qualsiasi responsabilità; qualsiasi eventuale danno 

dovrà essere riparato a cura e spese dell’Impresa appaltatrice degli impianti, ricadendo su 

questa la responsabilità per difettosa sorveglianza dei propri macchinari e delle proprie opere; 

-  l’attivazione di un ingresso secondario tramite il riadattamento di una finestra al piano rialzato 

con tutti gli accorgimenti atti ad assicurare la perfetta chiusura dall’esterno e quant’altro 

necessario al fine di evitare intrusioni, danni e manomissioni all’interno dell’edificio tramite la 

suddetta; 

-  la costruzione ed accurata manutenzione di tutte le opere provvisionali per chiusure e 

sbarramenti sia di vani interni sia dell’area esterna di cantiere, al fine di rendere impossibile 

l’accesso ad estranei e al tempo stesso anche come opere di sicurezza per il proprio personale.  A 

tal riguardo, dovranno essere scrupolosamente osservate tutte le norme di legge, in particolare il 

D.lgs. 81/2008. 

5. Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce che tutte 

le misure dei Piani nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il 

principio di “non arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali”. Tale vincolo si 

traduce in una valutazione di conformità degli interventi al principio del “Do No Significant 

Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili 

indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, vincolo cui l’impresa, durante i 

lavori, per modalità di esecuzione, scelta tipologica degli impianti e dei materiali, gestione 

del cantiere, smaltimento e trattamento dei rifiuti dovrà attenersi. 

6. Nello specifico, all’atto della realizzazione dell’impianto idrico la ditta sarà chiamata a 

garantire il risparmio idrico ex DM 11/10/2017 e collocazione di rubinetterie secondo 

standard internazionale di prodotto (EN200, EN816, EN817, EN111, EN1112, EN1113, 

EN1287, EN15091). Tra le condizioni poste nel Capitolato Speciale sarà inserita la consegna, 

da parte della ditta, di idonea certificazione dei prodotti forniti e posti in opera. 

7. La ditta dovrà attenersi al Piano di gestione rifiuti con sviluppo bilancio materie e 

dimostrazione che almeno il 70%, calcolato rispetto al loro peso totale, dei rifiuti non 
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pericolosi ricadenti nel Capitolo 17 Rifiuti delle attività di costruzione e demolizione, 

compreso il terreno proveniente da siti contaminati (ex Dlgs 152/06), sia inviato a recupero 

(R1-R13) e che le terre e rocce da scavo siano gestite in qualità di Sottoprodotto nel rispetto 

del D.P.R. n. 120 del 13 giugno 2017 

8. Il cantiere dovrà essere organizzato secondo modalità di compatibilità ambientale che 

devono essere indicate in un Piano ambientale di cantierizzazione (PAC, ove previsto dalla 

normativa) anche con riferimento a Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i, "Criteri 

ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova 

costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici” o ad eventuale ulteriore 

normativa regionale. La dichiarazione conterrà indicazioni anche sul contenimento delle 

polveri tramite bagnatura delle aree di cantiere. 

9. Nel caso una variante dovesse prevederne uso di legno vergine, la ditta verrà chiamata a 

fornire idonee certificazioni FSC/PEFC o equivalenti, raccolte in schede tecniche 

10. Nel caso durante i lavori dovessero prospettarsi impreviste rimozioni di rivestimenti che 

contengono o potrebbe contenere amianto, rottura o perforazione meccanica o avvitamento 

e/o rimozione di pannelli isolanti, piastrelle e altri materiali contenenti amianto) la ditta 

sarà obbligata ad eseguirle con personale adeguatamente formato e certificato, con 

monitoraggio sanitario prima, durante e dopo le opere, in conformità alla legislazione 

nazionale vigente 

11. La ditta deve dichiarazione la propria disponibilità a fornire le schede tecniche attestanti la 

rispondenza alle norme di legge delle caratteristiche di efficienza energetica dei mezzi di 

cantiere, nonché di emissione in atmosfera. Tale dichiarazione è atta a dimostrare che i 

mezzi d’opera sono ad alta efficienza motoristica, che viene privilegiato l’uso di mezzi ibridi 

(elettrico – diesel, elettrico – metano, elettrico – benzina), che i mezzi diesel rispettano il 

criterio Euro 6 o superiore, che i trattori ed i mezzi d’opera non stradali (NRMM o Non-road 

Mobile Machinery) hanno una efficienza motoristica non inferiore allo standard Europeo 

TIER 5 (corrispondente all’Americano STAGE V). 

12. La ditta si impegna a dichiarare la disponibilità a fornire tutte le schede tecniche dei 

materiali e sostanze utilizzate e che non vengono utilizzati componenti, prodotti e materiali 

contenenti sostanze inquinanti di cui all'elenco “Authorization List” presente nel 

regolamento REACH 
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13. La ditta si impegna a dichiarare l’elaborazione di un dettagliato bilancio idrico dell’attività̀ 

di cantiere, eliminando o riducendo al minimo l’approvvigionamento dall’acquedotto e 

massimizzando, ove possibile, l'attività di riutilizzo delle acque impiegate nelle operazioni 

di cantiere.  

14. La ditta si impegna a dichiarare il rispetto degli obblighi previsti dal D.lgs. 49/2014 e dal 

D.lgs. 118/2020 da parte del produttore di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche 

(AEE) anche attraverso l’iscrizione del produttore nell’apposito Registro dei produttori AEE 

15. La ditta si impegna a dichiarare la conformità̀ degli impianti ai sensi del D.M. 37/2008 

16 La ditta si impegna a dichiarare che per quanto di sua competenza, sono state adottate 

tutte le strategie disponibili perché́ il processo di produzione elettrica risulti efficiente, al 

fine di poter dimostrare di contribuire sostanzialmente alla “mitigazione del cambiamento 

climatico 

17 Dovrà essere garantita la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, 

compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

18 le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere 

e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti 

servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei 

predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto dell’amministrazione 

committente, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

19 l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 

previsto specificatamente dal presente Foglio di Condizioni Esecutive o sia richiesto dalla 

direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché 

la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di 

una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle 

schede tecniche relativi alla posa in opera; 

20 la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 

l’illuminazione notturna del cantiere; in particolare l’appaltatore dovrà applicare segnalazioni 

regolamentari diurne e notturne, mediante appositi cartelli e fanali, se necessario anche presidiati 

da idoneo personale, nei tratti stradali interessati dai lavori. Le suddette segnalazioni 

corrisponderanno ai tipi prescritti dal Nuovo Codice della Strada approvato con Decreto 

Legislativo 30.04.1992 n° 285 e s.m.i. e dal relativo Regolamento d’esecuzione e di attuazione 
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(D.P.R. 16/12/92 n.495), nonché agli schemi previsti dal “Disciplinare tecnico relativo agli 

schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento 

temporaneo” come da Decreto 10 luglio 2002 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 

purché non in contrasto con la segnaletica prevista dal Regolamento d’attuazione del Nuovo 

Codice della Strada. L’appaltatore inoltre provvederà alla custodia e sorveglianza, nonché al 

mantenimento costante dell’efficienza diurna e notturna della segnaletica di cantiere affidata a 

personale dell’Appaltatore stesso o all’uopo incaricato. L’Appaltatore è obbligato a sostituire, a 

sua cura e spese, l’attrezzatura sottratta, danneggiata e ad eseguire le conseguenti riparazioni. 

21 L’impianto di adattamento di alcune aree di cantiere per l’alloggio del personale addetto ai lavori 

e per la loro mensa, dimensionati in relazione alle esigenze, dotati di servizi igienico - sanitari, 

con docce, debitamente illuminati e riscaldati, con allacciamenti idrico, elettrico e di 

smaltimento dei liquami, conformi alle normative vigenti. Tali fabbricati dovranno essere in 

un’idonea zona del cantiere, o in prossimità di esso, in modo da consentire l’accesso libero 

dall’esterno e la separazione dall’area destinata a cantiere vero e proprio. A riguardo degli 

alloggi e della mensa è consentito, in alternativa, stipulare apposite convenzioni con strutture 

alberghiere e/o locali dotati di idonea capacità d’accoglienza. 

22 la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 

prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per 

gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di 

astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

23 la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, 

per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o 

precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al 

solo costo del materiale; 

24 l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 

natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso 

di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 

deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 

dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 

insufficiente rispetto della presente norma; 

25 l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 

garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 

evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme 

in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a 
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carico dell’appaltatore, restandone sollevati l’amministrazione committente, nonché il personale 

preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

26 la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e 

l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante 

l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

27 gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio 

comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

28 1.22 il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie, disegni e documenti 

cinematografici delle opere oggetto dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta 

dell’amministrazione committente; 

29 l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni 

in materia di esposizioni ai rumori; 

30 il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere 

con perfetta pulizia delle sedi stradali e loro pertinenze e ripristino dello stato dei luoghi 

antecedente l’esecuzione dei lavori. 

31 la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito 

veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere 

oggetto dell’appalto; 

32 l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la 

cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla 

variazione della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore 

dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale 

comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

33 l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle 

polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

34 La fornitura degli operai e dei tecnici qualificati, nonché degli strumenti occorrenti per rilievi, 

tracciamenti e misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e verifica 

della regolare esecuzione dei lavori, nonché le prestazioni occorrenti per le prove, le misurazioni 

e gli assaggi previsti nel Foglio di Condizioni Esecutive e di tutte quelle ulteriori che la 

Direzione Lavori ritenga opportuno effettuare. 

35 La consegna, all’Amministrazione Committente, della documentazione prevista dalla normativa 

vigente in materia di sicurezza dei cantieri. Gli oneri e le responsabilità derivanti 

dall’inosservanza dei tempi stabiliti dall’Amministrazione Committente per l’incompletezza dei 

documenti di cui sopra, sono esclusivamente a carico dell’Appaltatore. 
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36 L’osservanza alle norme derivanti dalle vigenti leggi e dai decreti relativi alla prevenzione 

infortuni sul lavoro, all’igiene del lavoro, alle assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, alle 

previdenze varie per la disoccupazione involontaria, l’invalidità e la vecchiaia, per la tubercolosi 

e le altre malattie professionali e di ogni altra disposizione in vigore, o che potrà intervenire in 

corso di appalto, per la tutela materiale e morale dei lavoratori. 

37 L’organizzazione delle lavorazioni anche in orario notturno e/o nei giorni festivi, su specifica 

richiesta della D.L., nel rispetto delle norme previste dal CCNL applicato ai lavoratori, alle 

medesime condizioni e prezzi previsti in appalto. 

38 La comunicazione, nei giorni che saranno stabiliti dalla Direzione Lavori, di tutte le notizie 

relative all’impiego della mano d’opera. Per ogni giorno di ritardo, rispetto alla data fissata dalla 

Direzione Lavori, per l’invio delle suddette notizie, sarà applicata una multa pari al 10% della 

penalità prevista dal precedente art. 18, restando salvi, bene inteso, i più gravi provvedimenti che 

potranno essere adottati a suo carico, in analogia a quanto sanciscono il Regolamento e il 

Capitolato Generale relativamente all’irregolarità di gestione e per le più gravi inadempienze 

contrattuali, nonché la sospensione dell’erogazione dei pagamenti. 

39 Le spese per l’acquisizione di tutte le certificazioni relative alle caratteristiche tecniche e di 

qualità di tutti i materiali utilizzati dall’Appaltatore per la realizzazione delle opere, da 

presentare alla Direzione Lavori contestualmente alla provvista dei materiali. 

40 La fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi del loro sviluppo, nel numero e 

nelle dimensioni che saranno richieste dalla Direzione Lavori. 

41 L’appaltatore è tenuto ad informare tempestivamente l’amministrazione Committente, il 

Coordinatore Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori e la Direzione Lavori di eventuali infortuni 

occorsi al proprio personale o ad Imprese terze all’interno del cantiere. 

42 Nel caso venga prevista la possibilità di lavoro in contemporanea con altre Imprese presenti sui 

luoghi dei lavori in oggetto, ciò deve essere eseguito senza alcuna dilazione nei tempi o richiesta 

d’oneri aggiuntivi, anche qualora l’eventualità dovesse essere stata imposta 

dall’Amministrazione Committente medesima, e in tutti i casi previa approvazione da parte della 

Direzione Lavori e, comunque, nel pieno rispetto delle normative in materia di Sicurezza. 

43 Fornire alla Direzione Lavori ed al Coordinatore Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori, il numero 

del telefono fisso e mobile del Responsabile di Cantiere o dell’Appaltatore per il loro 

reperimento sollecito 24 ore su 24. 

44 L’appaltatore, inoltre, ai fini dell’applicazione delle normative sulla sicurezza e sulla salute sul 

luogo del lavoro, di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni, dovrà 

formare e informare il proprio personale sui rischi specifici nell’ambiente in cui andrà ad 

operare. In ogni caso, l’Appaltatore si obbliga a far partecipare, prima dell’inizio dei lavori, il 
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Direttore del Cantiere ed altri tecnici responsabili operativi dei lavori e/o il Responsabile della 

Sicurezza a riunioni di coordinamento ai fini di una reciproca informazione sui rischi specifici 

dell’appalto. In caso di sostituzione del Responsabile di Cantiere, l’incaricato dovrà essere 

sottoposto ad analogo incontro informativo. A tali incontri vi è l’obbligo di partecipare, pena la 

sospensione o, in caso di reiterato rifiuto, la risoluzione contrattuale. 

45 I materiali in provvista dovranno essere trasportati in cantiere utilizzando di norma le strade 

provinciali, evitando, salvo cause di forza maggiore, la viabilità locale, al fine di arrecare il 

minor disagio possibile alla cittadinanza residente e per non danneggiare le strade comunali. 

46 In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti nessun indennizzo è dovuto 

quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore, del subappaltatore, 

subaffidatario o delle persone delle quali egli è comunque tenuto a rispondere. I lavori di 

ripristino o rifacimento sono eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della 

percentuale di incidenza dell’utile, come dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della 

congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata fatta, come prevista nelle analisi dei prezzi 

integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, nella misura prevista dall’articolo 32, 

comma 2, lettera c), del d.P.R. n. 207 del 2010. 

47 L’Appaltatore è tenuto a prendere, tempestivamente ed efficacemente, tutte le misure preventive 

atte ad evitare i danni innanzi detti; in tutti i casi è tenuta alla loro riparazione a sua cura e spese. 

48 Alla fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, 

in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 

effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla 

DL tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da 

disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare 

corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del 

codice civile; 

49 Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al 

trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo 

la bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità 

del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del 

soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

50 L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 

diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e 

altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati 

direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni 

emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 
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conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 

definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

51 In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento 

sono eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza 

dell’utile determinata con le modalità di cui all’articolo 24, comma 3 del presente Capitolato 

Speciale. 

52 L'appaltatore è altresì obbligato: 

a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di 

due testimoni se egli, invitato non si presenta; 

b. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, 

sottopostogli dalla DL, subito dopo la firma di questi; 

c. a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la 

loro natura si giustificano mediante fattura; 

d. a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 

nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in 

economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla DL. 

53 L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 

lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 

esecuzione oppure a richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati 

riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali 

sono state fatte le relative riprese. 

Il corrispettivo di tutti i sopra citati obblighi ed oneri, come pure di quelli previsti ai successivi 

articoli, s’intende compreso e compensato nel prezzo dell’offerta. 

 

Art. 17 – Spese contrattuali 

Sono a carico dell’Impresa assuntrice dei lavori, l’imposta di bollo, di registro fiscale e le spese di 

copia o stampa del contratto da stipulare, nonché tutte le tasse, le imposte e le spese inerenti e 

conseguenti alla partecipazione e all’espletamento dell’appalto. 

 

Art. 18 – Domicilio legale 

Per tutti gli effetti del contratto, ai sensi dell’art.2 del Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori 
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Pubblici, l’appaltatore dovrà eleggere domicilio legale in Catania; ove non abbia in tale luogo propri 

uffici, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un professionista, o gli uffici 

di società legalmente riconosciuta. 

 

Art. 19 - Subappalto 
 

E’ ammesso il subappalto secondo le disposizioni vigenti dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. Il 

contratto non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione 

delle lavorazioni relative alla categoria prevalente. 

In relazione alle limitazioni relative alla categoria prevalente OG2, per la quale si prescrive 

una quota massima subappaltabile non superiore al 40% dell’importo contrattuale, le 

stesse sono ritenute necessarie tenuto conto della natura e della complessità delle 

prestazioni e delle lavorazioni da effettuare e sono finalizzate a rafforzare il controllo 

durante le fasi di cantiere in relazione all’importanza dell’intervento rispetto alle istanze di 

tutela e valorizzazione, trattandosi di un edificio Bene Culturale vincolato sottoposto a 

tutela.  
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ELENCO DEGLI ELABORATI 

Costituiscono parte integrante del presente Foglio di Condizioni Esecutive con Prescrizioni 

Tecniche i seguenti elaborati: 

• Documentazione Fotografica; 

• Relazione Tecnica; 

• Quadro Economico; 

• Elenco prezzi; 

• Analisi prezzi; 

• Computo metrico; 

• Costo incidenza manodopera; 

• Foglio di condizioni esecutive; 

• DUVRI; 

• Elaborato grafico dello stato di fatto e del progetto. 

 Allegato «A» CATEGORIA PREVALENTE  
      

n.  Lavori Categoria ex allegato A 
D.P.R. n. 207 del 2010 

Euro (al lordo 
della sicurezza) 

1 

Rimozione delle barriere fisiche e 
cognitive nei musei e luoghi della 
cultura pubblici non appartenenti al 
Ministero della Cultura. 
Finanziamento Unione Europea – 
Next Generation - MiC-PNRR M1C3-3 
Intervento 1.2. (DG-MU 06/05/2022 
Decreto 487) Adeguamento del 
Museo dei Saperi e delle Mirabilia 
Siciliane (MUSIA) e Palazzo Centrale 

OG 2 € 258'049,51 

 
 
 
Allegato «B» GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE – CATEGORIE CONTABILI ai fini della 

contabilità dei lavori e delle varianti in corso d’opera  

 Descrizione dei gruppi di lavori omogenee In euro 

 
 Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela 

 (OG2) 
€   242'383,44 

 Oneri per la sicurezza €     15’666,07 

 TOTALE DA APPALTARE € 258'049,51 

 di cui:  
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 Importo a base d’asta    €   242'383,44 

 oneri per la sicurezza     €     15’666,07 
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Il quadro economico di progetto è il seguente: 

 
 

DESCRIZIONE IMPORTO [€] 

1  IMPORTO DEI LAVORI + COSTI DELLA SICUREZZA     

01:01 OPERE EDILI  242'383,44   

01:02 ONERI SICUREZZA 15’666,07   

  TOTALE LAVORI + COSTI SICUREZZA   258'049,51 

2  SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE:     

02:01  PER I.V.A. AL 4% SULLA VOCE 1 10'321,98   

02:02  PER SPESE TECNICHE (2%) SULLA VOCE 1 5'160,99   

02:03  PER IMPREVISTI  2'580,50   

  TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE:   18'063,47 

 
IMPORTO TOTALE PROGETTO     276'112,98 
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